
N. TAR 2015 -  017 

N. PROTOCOLLO 38176   DEL  25.3.2015 

MITTENTE 

 

DIREZIONE  CENTRALE  LEGISLAZIONE  E  PROCEDURE  DOGANALI  
      Ufficio  tariffa  doganale,   dazi  e  regimi  dei  prodotti  agricoli 

DESTINATARI DIREZIONI  REGIONALI   E  INTERREGIONALI 

DIREZIONI  INTERPROVINCIALI  DI  BOLZANO  E  TRENTO 

UFFICI  DELLE  DOGANE   E   SEZIONI  OPERATIVE  TUTTE 

OGGETTO Dazio antidumping provvisorio sulle importazioni di prodotti piatti di 

acciaio inossidabile laminati a freddo originari della Repubblica popolare 

cinese e di Taiwan.  

 
Si  richiama  l’attenzione  degli  uffici  in  indirizzo  sulla  Gazzetta ufficiale  dell’Unione  europea  

L 79  del 25.3.2015  sulla  quale è pubblicato il  regolamento di esecuzione (UE) 2015/501  che 

istituisce,  a decorrere  dal  26 marzo 2015,  un dazio antidumping provvisorio sulle importazioni 

di prodotti laminati piatti di acciaio inossidabile, semplicemente laminati a freddo, attualmente 

classificati ai codici NC  7219 3100, 7219 3210, 7219 3290, 7219 3310, 7219 3390,  7219 3410, 7219 

3490, 7219 3510, 7219 3590, 7220 2021, 7220 2029, 7220 2041, 7220 2049, 7220 2081 e  7220 2089,  

originari  della  Repubblica  popolare  cinese  e  di  Taiwan. 

Al  riguardo  si  intende  evidenziare  che,   

 l'immissione in libera pratica nell'Unione del prodotto in oggetto  è subordinata alla 

costituzione  di  una  garanzia  pari  all'importo  del  dazio  provvisorio; 

 conformemente a quanto citato nel considerando (239) del reg.to (UE) 2015/501, con 

l’istituzione del dazio antidumping provvisorio in parola,  a decorrere dal 26 marzo 2015  - ai 

fini della difesa contro le  importazioni oggetto di dumping - non è più necessaria la 

registrazione di cui al reg.to (UE) n. 1331/2014; 

 

 tuttavia, ai sensi dell'articolo 1, par. 1,  del reg.to (UE) n. 1331/2014, così come modificato 

dall’articolo 3 del reg.to (UE) 2015/501 ,  la predetta registrazione  deve continuare ad essere 

effettuata - a norma dell’art.24, par.5, del reg.to CE  597/2009 -   limitatamente ai prodotti in 

questione originari della RPC, ai fini di un’eventuale imposizione retroattiva di un dazio 

antissovvenzione. 
 

Per  ulteriori informazioni   si rimanda  alla lettura del regolamento (UE) 2015/501     allegato  alla  

presente  comunicazione.  

 

           
                                                                       Il  Direttore dell’Ufficio                                                                                                                                                                     

                                                                          f.to  Dott.ssa Paola Paliano                                                                                                                                                           
                                                                 “Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                                  ai sensi dell’art.3, comma 2  del  D.Lgs 39/93” 

 

 
                                                                          


